
LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

DOMENICA 23 MARZO RITORNA 
LA GIORNATA REGIONALE DEI COLLI BERICI

La quarta edizione dell’iniziativa voluta dalla Regione 
Veneto per valorizzare le bellezze paesaggistiche della 
regione, in particolare delle zone collinari, a Montec-
chio Maggiore che si svolgerà DOMENICA 23 MARZO 
prende il nome di “Scollinando con Amore a Montec-
chio Mggiore. Tra sentieri fontane e lavandari”.
“Con amore” è il chiaro riferimento alla storia dram-
matica di Giulietta e Romeo, due giovani amanti as-
surti a testimoni di espressione eterna dell’amore 
contrastato e tragico, che la leggenda vuole consu-
marsi proprio nei castelli  che sovrastano Montecchio 
Maggiore, e divenuti  simboli della città stessa. Ma i 
colli sui quali sorgono, oltre ad essere di straordinaria 
bellezza, per la loro vegetazione rigogliosa, specie in 
primavera, raccontano storie di donne e uomini che 
qui hanno trovato dimora, hanno lavorato, hanno la-
sciato testimonianze di un tempo lontano, ma vivo nei 
ricordi di molti. In particolare la zona collinare offre 
un interessante percorso  segnato dalla presenza di an-
tiche  fontane che fornivano acqua agli abitanti, ai loro 
animali ed erano luogo di incontro per le massaie che 
qui lavavano i panni.
Pertanto chi vorrà vivere a pieno la giornata dedica-
ta ai colli, potrà raggiungere la sede della Proloco di 
Alte Montecchio e di lì, lungo un percorso di circa 6 
km, scoprire le fontane storiche e rievocare così usi e 
costumi del passato. A conclusione della passeggiata è 
prevista la degustazione di prodotti della tradizione. 
Nel pomeriggio, chi ha partecipato alla passeggiata del 
mattino, potrà visitare gratuitamente il complesso ipo-
geo delle Priare e passeggiare con le guide della Prolo-
co “di Castello in Castello” 
INFORMAZIONI
Acquisto biglietti: dalle 8.30 alle 9.00 presso la sede 
Pro Loco di Via dei Trozi 2
Costo biglietti: 8,00 € intero – 6,00 € ridotto soci pro 
loco, persone con disabilità e accompagnatori – gratu-
ito per bambini al di sotto dei 10 anni
Partenza passeggiata: ore 9.00 davanti alla sede Pro 
Loco. Rientro: ore 13 circa. Lunghezza: 6 km. Disli-
vello: 200m. Tipo di terreno: asfalto (marciapiedi) e 
sentieri sterrati. Percorso non adatto a carrozzine e 
passeggini.
Orari visite pomeridiani Priare + passeggiata Castelli: 
15-16-17-18.
PRENOTAZIONI obbligatorie entro VENERDÌ 21 
MARZO ore 18, inviando un whatsapp al 340-0796224 
o un’email a info@prolocoaltemontecchio.it indicando 
nome, cognome e n. partecipanti.

Rosanna Frizzo

n. 1169 - Venerdì 14/03/2025

“ILLUMINIAMO LE RELAZIONI”

SABATO 15 MARZO presso sala civica di Montecchio 
Maggiore presentiamo il nostro progetto. Tutta la cit-
tadinanza è invitata.
Ami scrivere poesie? Ti piace fotografare e ti viene 
bene? Non mancare, opportunità di partecipare a la-
boratori e ad un concorso sul tema ILLUMINIAMO 
LE RELAZIONI.
Le finalità che la nostra associazione persegue sono: 
combattere gli stereotipi di genere, sensibilizzare sul-
le tematiche delle pari opportunità tra uomo e donna, 
combattere la violenza contro le donne, siano esse fisi-
che o psicologiche. 
Vorremmo tantissimi giovani, vorremmo che gli uo-
mini su questo fronte combattessero al nostro fianco. 
Vi aspettiamo per tutti i dettagli sabato 15, non è solo 
un progetto ambizioso e impegnativo; vuole essere 
anche un viaggio che ci porterà a concludere questo 
percorso il 25 Novembre, giornata nazionale contro la 
violenza sulle donne.

Associazione “La Clessidra”

8 MARZO 
Passato anche questo anno a confermare purtroppo che il superamen-
to delle discriminazioni di genere è ancora un obiettivo lontano dalla 
realtà, nonostante denunce, manifestazioni, letture, spettacoli, docu-
mentari.
Il governo si è impegnato per emanare, proprio un giorno prima del-
la Giornata Internazionale della Donna, il ddl sul femminicidio reato 
specifico con ergastolo e pene più severe. Molti, ed io sono fra questi, 
pensano che la nuova norma non sia di grande utilità per cambiare i 
drammatici numeri: 99 donne uccise nel 2024 per mano di un familia-
re, di un compagno, di un ex. Servono piuttosto strumenti concreti per 
consentire alle donne di sottrarsi ai contesti violenti e di costruirsi un 
futuro, servono più prevenzione, più educazione affettiva nelle scuole, 
formazione delle Forze dell’Ordine, maggiore finanziamento dei centri 
anti-violenza distribuiti diffusamente nel territorio e sportelli di sup-
porto alle donne in difficoltà economica per l’ottenimento di agevola-
zioni per i figli e di informazione sui diritti in campo lavorativo.
Uno sportello “Informadonna” è aperto e funzionante anche nel nostro 
Comune, ad Alte presso l’Informagiovani e ha supportato nel 2024 60 
donne.
Anche nel mondo del lavoro permangono discriminazioni nei con-
fronti delle donne:
- Sono inattive 7,8 milioni di cui più di un terzo per figli o parenti da 
accudire
- Il 54% è in cerca di lavoro da almeno 1 anno e tra le madri single il 70%
- Le disoccupate italiane superano di 13 punti le francesi, di 20 le tede-
sche e di 18 gli uomini italiani
- Quando il lavoro lo hanno, anche a parità di orari e scatti di carriera, 
vengono retribuite meno. Non stupisce che le lavoratrici guadagnino in 
media 6000 euro l’anno meno degli uomini
- Le donne sono ancora confinate in 21 professioni per lo più segreta-
rie, commesse, infermiere, maestre, colf, mentre agli uomini si apre un 
ventaglio di 53 lavori dal bracciante al professionista
- Solo il 28% delle aziende italiane è a conduzione femminile
- Nel mondo dell’istruzione nonostante ci siano più laureate donne (il 
37%) che uomini ( il 24) e diplomate donne (il 68%) che uomini (il 63) 
la percentuale di donne che si iscrivono a materie STEM (scienza, tec-
nologia, ingegneria, matematica) è rimasta stabile al 20%.
Quante azioni concrete sono state attivate per cambiare questa real-
tà? Pochissime. Le donne non possono più aspettare, si è visto come 
in altri Paesi impegnare le risorse femminili abbia migliorato l’intera 
economia. Mettere al centro le donne, investendo finalmente con una 
strategia ad ampio spettro, questa è la strada.
Vi aspettiamo sabato 15 alle ore 17,30 in sala civica alla Corte delle Fi-
lande dove si parlerà ancora di donne con la presentazione del progetto 
“Illuminiamo le relazioni”. N.B. Dati riportati da ISTAT e Cnel

                                                                                Anna Lucantoni

NEL RICORDARE ANTONIO BRUGNOLO
Ci ha lasciato Antonio Brugnolo, 
uomo di profonda fede cristiana, sti-
mata figura montecchiana di artigia-
no, classe 1931, dopo una vita sempli-
ce e laboriosa, umile e discreta come 
era il suo buono e pacifico carattere, 
uno di quei lavoratori che lasciano un 
segno indelebile in tutti noi che ab-
biamo avuto la fortuna di conoscerlo 
e di apprezzarlo. 
Fu uomo composto, perbene, umile, 
chiara espressione di serietà e corret-
tezza nel lavoro, trascorrendo un vi-
vere diviso tra la sua amata famiglia 
e l’attrezzata bottega, pronto in ogni 
momento a fornire alla Committenza i 
migliori ed utili suggerimenti per un’o-
pera degna e ben riuscita con una pa-
rola semplice, diretta, rispettosa e mai 
fuori dalle righe. 
Aveva appreso il lavoro per tradizione 
di famiglia dal padre Umberto, pure 
falegname, già ai tempi in cui la con-
correnza erano i Barbaro, i Savegnago, 
i Borghero, i Meggiolaro, oltre ad una 
serie di modesti falegnami “di giornata” 
pronti per piccoli servizi in una Mon-

tecchio che viveva di un’economia tipi-
camente agricola basata sul braccianta-
to misero e mal nutrito. 
Amava fortemente e con passione il suo 
mestiere, la sua falegnameria, i suoi di-
pendenti coi quali instaurava un sereno 
dialogo collaborativo oltre che costrut-
tivo, facilitando un’atmosfera serena e 
produttiva, mai facendo pesare la sua 
delicata posizione padronale. 
Assicurava, in tal modo, un proficuo 
andamento lavorativo capace d’instau-
rare spontanea ed immediata compren-
sione. 
E ciò l’otteneva poiché capace di com-
prendere e valorizzare al meglio il lato 
migliore dei suoi lavoratori. Che di An-
tonio nutrivano stima e rispetto, anche 
perché sempre pronto a porgere aiuto 
e consiglio da buon padre di famiglia, 
costantemente pervaso da profondo 
senso di rispetto della persona ottenen-
do di migliorare sempre più la qualità 
dei manufatti e la competenza generale 
dell’azienda. 
Ed ora un caro ricordo. 
Abitando la mia famiglia in Via Cà Ce-

galina, in una delle “case dei Maestri”, 
serena e tranquilla contrada ove tra-
scorsi la mia felice e gioiosa fanciul-
lezza, ero vicino al suo laboratorio e, 
poiché noi fanciulli ci costruivamo dei 
rudimentali giocattoli, entravo un po’ 
timoroso nella falegnameria e chiede-
vo dei piccoli resti di tavole: “prenditi 
quelle che ti servono”. 
Era la sua gentile risposta e, “salutami 
tanto i Maestri!”. Cose semplici, d’altri 
tempi. 
E termino nel dire che ammirevole è 
stato il suo umano attaccamento al labo-
ratorio, ora ingrandito, finché la Prov-
videnza e l’età l’hanno permesso, fale-
gnameria ora diretta con entusiasmo e 
competenza dai capaci figlioli, Federico 
e Gianluigi che hanno continuato, sul 
solco paterno, la sua arte mista a diligen-
za e passione, mentre Umberto, stimato 
architetto, ha scelto la libera professione 
in Montecchio. 
E credo che da buon cristiano, da lassù, 
darà ancora delle giuste dritte per il buon 
andamento direzionale e aziendale.

Mario Guggino

FAMIGLIA ITALIANA REFERENZIATA, COMPOSTA 
DI SOLI ADULTI, CERCA UN TRICAMERE IN AFFITTO 
ZONA MONTECCHIO MAGGIORE E ALTE CECCATO. 
CELL. 3404971724 SILVIA
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LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
PFAS. ZANNI (CGIL VENETO): 
DAL PROCESSO CI ASPETTIAMO CONDANNE 
PER I RESPONSABILI DELL’INQUINAMENTO.
12 MARZO

L’OPPOSIZIONE 
A VICENZA

11 MARZO

DOMENICA ECOLOGICA. 
IL 16 MARZO BLOCCO DEL 
TRAFFICO ESTESO DALLE 10 ALLE 18
10 MARZO

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

14/03-16/03  MONTECCHIO MAG. - Zanchi snc Via Pietro Ceccato 79 
Tel.0444/607399; NOGAROLE Vic.no - S. Antonio Dr. Neri Via Dello Sport n. 
29 Tel.0444/688582; SAREGO - FAVORITA SRL Monticello di Fara via Div. Julia 
55 Tel.0444/820559; VALDAGNO - Dr. Vantin Sas Lungo Agno Manzoni n. 13 
Tel.0445/410099. 16/03-18/03  ARZIGNANO - Ognissanti s.n.c. Corso 
Matteotti 67/4 Tel.0444/670027; LONIGO - Comunale Lonigo Srl Via Madonna 147/c 
(loc Madonna) Tel.0444/1454823; VALDAGNO - Orsini-Riedo del Dr. Filippo Rohr sas 
Corso Italia n. 56 Tel.0445/401614. 18/03-20/03  ARZIGNANO - San Zeno srl 
fraz. S. Zeno Via po 44 Tel.0444/452247; BRENDOLA - Liviero Alberto Via Roccolo n. 1 
Tel.0444/400836; VALDAGNO - Bason Dr. Sandro SRL Viale Trento 102 Tel.0445/401004.
20/03-22/03  ARZIGNANO - Marchi srl Via IV Martiri 78 Tel.0444/671489; 
LONIGO - Fondazione Miotti Via Roma 1 Tel.0444/830068; RECOARO - Al Redentore 
Dr.ssa Borgo Via Roma 1 Tel.0445/75057; TRISSINO - Chemello Laura Via Delle Ore 24 
Tel.0445/962021.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

La primavera è ormai alle porte e il Comitato 
A.N.D.O.D. Ovest Vicentino si appresta a ce-
lebrarla nel suo significato più profondo, quel-
lo della rinascita e della speranza, SABATO 22 
MARZO alle ore 16, nel Duomo di Santa Maria e 
San Vitale a Montecchio Maggiore, dove si ter-
rà la tradizionale Santa Messa. Sarà l’occasione 
per le donne operate al seno, insieme alle loro 
famiglie, ai volontari, ai rappresentanti delle isti-
tuzioni e alla cittadinanza di vivere un momento 
di condivisione per respirare una nuova prima-
vera di vita.
La celebrazione sarà presieduta da don Giusep-
pe Tassoni, accompagnato dalla Schola Canto-
rum di S. Maria e S. Vitale diretta da Tommaso 
Marcato. Seguirà il saluto delle autorità e del 
dottor Graziano Meneghini, direttore dell’UOC 
di Chirurgia senologica dell’Ulss 8 Berica.
A.N.D.O.S. Comitato Ovest Vicentino, grazie 
agli iscritti, oggi 1440, di cui 950 donne opera-
te al seno, grazie ai volontari, una cinquantina, 
grazie alle donazioni di enti, istituzioni, aziende 
e privati, grazie ai fondi raccolti attraverso il 5 x 
mille, riesce a fornire tutta una serie di servizi a 
supporto e in affiancamento alle donne opera-
te e alle loro famiglie, durante tutto il cammino 
della malattia, del recupero e della guarigione. 
Lo scorso anno sono state 262 le persone che 
hanno usufruito del servizio di fisioterapia con 
linfodrenaggio e pressoterapia, 221 hanno par-
tecipato all’attività motoria nelle palestre di 
Montecchio, Chiampo, Valdagno e Lonigo e 
nella piscina all’ospedale di Lonigo, 73 si sono 
rivolte al servizio di supporto psicologico, 59 
hanno usufruito del servizio di trasporto per la 
radioterapia che grazie alla collaborazione con 
Sogit ha accompagnato da Montecchio Maggio-
re all’ospedale di Vicenza i pazienti. 46 hanno in-
vece usufruito del servizio di consulenza legale.
Oltre a questi il Comitato fornisce un servizio 
di consulenza nutrizionale, fa volontariato in 
corsia, fornisce informazioni per acquisto di 
parrucche, organizza attività culturali e labora-
tori manuali, incontri informativi e distribuisce 
materiale informativo.
“Il nostro Comitato opera in supporto all’ULSS 
8 Berica – spiega Isabella Frigo, presidente del 
Comitato Ovest Vicentino- e nel corso del 2024, 
oltre ai servizi, è riuscito a offrire dei dispositivi 
all’avanguardia al Centro Donna di Montecchio. 
Nel corso del 2025 l’attività prosegue con la for-
mazione per le volontarie, con i nuovi servizi di 
riflessologia plantare e assistenza nutrizionale e 
con molte altre attività”.
“La festa di primavera è un momento importan-
te per noi – conclude Isabella Frigo, - per tut-
te i volontari, per le persone malate, per le loro 
famiglie, perché è un’occasione di condivisione, 
di ricordare l’importanza dell’arrivo della luce, 
del sole, anche nei periodi più difficili e più bui 
e per ribadire, citando Pablo Neruda: “Potranno 
recidere tutti i fiori, ma non potranno impedire 
l’arrivo della primavera”.
In anticipazione all’incontro della Santa Mes-
sa di sabato 22 marzo, il sabato precedente, 
SABATO 15 MARZO alle ore 15.00, nell’ambi-
to del progetto “L’arte che cura”, si svolgerà, a 
Montorso Vicentino, la visita guidata di Villa Da 
Porto Barbaran per sottolineare come la bellezza 
e l’arte siano di grande supporto per il benessere 
delle persone durante e dopo la malattia. Diversi 
studi dimostrano, infatti, che l’arte contribuisce 
al mantenimento della salute, intesa, da defini-
zione dell’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà, come uno stato completo di benessere fisico, 
sociale e mentale, e come la bellezza dell’arte 
agevoli il miglioramento della qualità della vita, 
non solo delle persone che affrontano la malat-
tia, alle quali A.N.D.O.S. fa da supporto e rivolge 
la sua attività, ma a tutti in generale, in quanto 
aiuta a far emergere le proprie emozioni, con-
tribuisce a ridurre l’ansia, stimola l’attenzione e 
migliora in generale lo stato di salute comples-
sivo.
La partecipazione all’iniziativa è libera.
Per maggiori informazioni: 0444 708119, info@
andosovestvi.it. 

IL COMITATO ANDOS CELEBRA
LA FESTA DI PRIMAVERA

 “Cambiamenti Climatici e transizione energetica” 
sarà il primo evento in cui affronteremo il tema del-
la transizione energetica. Siete invitati SABATO 15 
MARZO alle ore 17.00 presso GT Trevisan macchi-
ne utensili via Cordellina 102 Sovizzo. Avremo con 
noi Marco Giusti, direttore Ingegneria e Ricerca di 
AGSM AIM spa, docente a contratto UNIVERSITA’ 
di VERONA, scout di formazione, attivista per pas-
sione e autore del libro “L’urgenza di agire: perché 
e come abbandonare rapidamente le  fonti  fossili”. 
Dialogheremo sulla transizione energetica e apri-
remo un dialogo per districarsi tra l’informazione/
disinformazione dilagante. Gli altri appuntamen-
ti: 29 MARZO | Corte delle Filande, Montecchio 
Maggiore – Le risorse per la transizione energetica 
con Gianluca Ruggieri. 12 APRILE |Villa Cordellina, 
Montecchio Maggiore – Il futuro delle energie rin-
novabili con Stefano Fracasso.  24 MAGGIO | Villa 
Cordellina, Montecchio Maggiore – La negazione 
ecologica: perché facciamo finta di nulla? con Paolo 
Vidali. 5 GIUGNO | Chiosco Parkè No?, Montec-
chio Maggiore – La mobilità del futuro con Mario 
Grosso.Per info cerovestvicentino@gmail.com op-
pure 379.2356602.

Comunità Energetica Ovest Vicentino

COMUNITÀ ENERGETICA OVEST VICENTINO:
CICLO DI INCONTRI SULLA 
TRANSIZIONE ENERGETICA

La  Cooperativa  Unicomondo di Alte aderisce 
all’iniziativa di raccolta fondi per il progetto di uno 
Sportello Antidiscriminazioni che verrà presentato 
il 07-06-25 in Piazza dei Signori a Vicenza. L’iniziati-
va vedrà la realizzazione di manufatti in lana o coto-
ne che verranno donati per la raccolta fondi. Tutti i 
lavori verranno raccolti dalle varie associazioni ade-
renti e formeranno una grande bandiera colorata 
in Piazza Dei Signori a Vicenza il 7 giugno 2025. Se 
avete manualità e fantasia vi aspettiamo GIOVEDI 
20 marzo presso la Bottega Unicomondo in via L. 
Da Vinci- Alte dalle ore 17,00 alle ore 19,00 per con-
dividere e realizzare i propri manufatti.

BANDIERA COLORATA 

ERICA CASSANO E UN ESORDIO CON IL 
BOTTO. LA GRANDE SETE TRA METAFO-
RA E REALTA’..  
Nella Napoli distrutta dai bombardamenti della 
Seconda Guerra Mondiale l’acquedotto è sal-
tato, la gente è ridotta a bere acqua di mare 
dissalata attraverso rudimentali bollitori. Ma a 
casa di Anna, miracolosamente, dal rubinetto 
esce acqua pulita. Così sua madre comincia 
una distribuzione del prezioso liquido, gli asse-
tati accorrono con i secchi, in code rumorose e 
disordinate davanti alla porta di casa. È l’inizio 
de “La grande sete”, romanzo d’esordio di Eri-
ca Cassano balzato subito ai primi posti delle 
classifiche. Racconta di una città di macerie e 
sofferenza, invasa dai nazisti ma potente nel ri-
cacciarli indietro in quelle Quattro giornate che 
aprono la strada agli Alleati. Fantasia e realtà 
cuciono la storia della ventenne Anna. La sua 
sete viene da dentro e parla di indipendenza e 
di riscatto. Poi ci sono le storie che riempiono 
la narrazione: la scomparsa del padre Enrico, 
il matrimonio sbagliato della sorella Felicita, l’a-
mica Carmela, il mercato nero, la base ameri-
cana di Bagnoli con i giovani soldati…

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
15/03/25 20:00 i F INTREPIDA VOLLEY

FAB MONTECCHIO
15/03/25 20:30 i F GT TREVISAN S.VITALE 2020

TOWERS PERLENA
16/03/25 14:30 r M DORIAL

ALTE CECCATO
16/03/25 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO

AURORA MARCHESINO
16/03/25 14:30 r M ALTAIR

SAN VITALE '95
16/03/25 14:30 r M SAN VITALE '95 SQ. B

BARBARANO MOSSANO
16/03/25 14:30 r M OSPEDALETTO VICENZA

SAN PIETRO MONTECCHIO SQ. B
16/03/25 17:30 i M SOL LUCERNARI MONTECCHIO  

UNITRENTO VOLLEY
16/03/25 18:30 m F FORNA BASKET TRIESTE

BASKET MONTECCHIO

DI MARCO MEGGIOLARO
MI ARMI O NO?
Riarmare l’Europa. Una questione tornata alla ri-
balta nel dibattito politico del vecchio continente, 
dopo il voltafaccia americano all’Ucraina. Capita 
poche volte che un problema non abbia soluzioni, 
ma capita assai più spesso che i problemi siano 
temporanei come le soluzioni che vanno trovate. 
In questo caso, pare che le questioni siano en-
trambe valide.

Non c’è soluzione perché l’esercito europeo è come il 
comunismo: una teoria funzionale sul piano delle idee, 
ma di cui i risultati potrebbero essere disastrosi, visto 
che l’esercito, struttura gerarchica per eccellenza, ha bi-
sogno di qualcuno che comanda. 
C’è poi la questione della lingua che, impero austro-un-
garico docet, è un ostacolo operativo quasi indelebile. 
È pur vero che avere un esercito europeo numeroso e 
specializzato ci renderebbe un po’ più indipendenti dal-
la difesa americana, a patto che i cugini d’oltreoceano 
decidano veramente di smobilitare le basi che hanno 
sul territorio europeo, cosa davvero poco probabile. E 
in merito a questo, ritorna anche la seconda delle pro-
blematiche citate prima: il problema di una difesa euro-
pea sorge se si presentano delle minacce esterne, come 
l’invasione dell’Ucraina, ma terminato il conflitto non è 
detto che un esercito comune sia il deterrente per nuove 
invasioni di Paesi limitrofi, soprattutto se non lo invie-
remmo direttamente in loco. Infine c’è il nodo gordiano 
degli armamenti tattico-nucleari, non adottati da tutti i 
paesi europei e su cui andrebbe fatta una scelta comune, 
sia in caso di mobilitazione sia in caso di semplice svi-
luppo. Come capita spesso dunque, di certo, su questa 
questione, c’è solo il dubbio.


